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credesi in obbligo di reggere e moderare 
eziandio l’uomo interiore e la coscienza 
del cittadino e reputa di aver. facoltà di 
i[ adoperare a tal fine i mezzi di coazione. 
Ed ‘anzi perchè ai suddili riesca impossibile 
di manifestare per via di fatto le volontà 
loro più legittime, la Corte papale*, con- 
tro l’uso oggimai costante e generale delle 
nazioni, assolda continuamente truppe mer-. 
cenarie e avventizie, risuscitando infelice- 
mente una. vieta e. tirannesca istituzione | 
dei bassi tempi. (Da tutto .il che risulta 
essere lo Stato e il governo papale qual- 
cosa d’ indefinibile e, come poco fa io 
notavo, vivere in parte. fuori del diritto 
comune europeo. Nè quindi potersi ado- 


mente ne troverebbe, perchè nelle’ pre- | l’intervenzione degli Stati Uniti può avere 
senti condizioni della Francia non è pro- | una preponderante influenza. Essa non è 
babile che. vi abbia: una potenza in Eu- | di ‘certo che diplomatica e morale, nè ci 
ropa che si schieri dal lato ‘del governo | sembra che potrebbe essere più benevola 
di Berlino per ottenergli tutto ciò che crede | alla Francia di. ciò che sia ‘quella di al- 
di poter legittimamente richiedere. cune potenze europee. 

Chi assicura d'altronde che in un Con- | Ascolterà la Prussia i consigli della mo- 
gresso non sorgano. altre quistioni, distinte | derazione? Lo smembramento della Fran- 
e separate, da quelle della guerra presente | cia sarebbe fomite di nuove: inquietudini 
e de’ rapporti da stabilirsi tra la Prussia | per l'Europa. L'illustre Mommsen fa 0s- 
e Ja ‘Francia? servare che la Francia sarebbe ancora una 

Ha la Prussia alcun intéressé di con- |-potenza' di 36‘milioni ‘d’abitanti. Egli sì 
fondere la quistione de’ compensi della | sbaglia. La Francia rimarrebbe non di 36, 
guerra e delle guarentigie della pace con | ma di 37 milioni, ed una nazione di 37 
altre estranee, che potrebbero complicarla | milioni, compatta, laboriosa, energica, nel 
e ritardarne la soluzione? Non ne ha al- | centro d’ Europa, ‘irritata; umiliata, mon 
cuno. potrebbe esser ‘una ‘minaccia perenne alla 

Essa può inoltre invocare i precedenti | pace generale? Credere che la nazione 
più recenti. Non, si è \coltvbcato un con- | francese voglia per sempre rinunciare alle 
‘gresso. nè -dopo.'la guerra idel 1859, nè | province che le fossero tolte, è.un errore; 
‘dopo quella ‘del 1864, nè dopo quella | mentre ci pare si rassegnerebbe, come ad 
del 1866. una ‘necessità, a quelle guarentigie, che la 

Non vi fu che il Congresso del 1856, | Prussia è in diritto di chiedere per la sua 
dopo la guerra di Crimea, ma la Prussia | sicurezza avvenire e che sono conciliabili 
non ammette quest’esempio, considerando | con l'integrità. territoriale della, Francia. 
come allora fosse inevitabile il ‘Congresso Ma determinare i preliminari d’ una pace 
sì perchè alla guerra tra la Russia e la | nelle ‘condizioni ‘în’ cui trovansi le due po- 
Turchia parteciparono la Francia, l’Inghil- | tenze belligeranti ‘e discuterne le basi non 
terra e la Sardegna, sì perchè trattavasi | è cosa agevole. E poichè il tempo incalza 
d’introdurre nel concerto europeo l'impero | a: diplomazia dovrebbe per sora rivolgere 
ottomano, nè poteva farlo ‘senza ‘che que- |:Ja sua ‘attività ‘ad ottenere um armistizio. 
sto avvenimento fosse accettato da tulte [Sarebbe un primo passo verso wn accordo, 
le grandi potenze. sarebbe un avviamento alle trattative di 

È vero che anche la Prussia scese in | pace. In tal modo, arrestando la. marcia 
campo coi suoi alleati, il granduca dî Ba- | de’ prussiani su Parigi, la quale di fronte 
den ed i re di Baviera e del Wurtemberg, |. a' sentimenti pacifici della Francia, non po- 
ma il governo di Berlino sa che le po- | trebbe più avere uno scopo’ militare, Ja 
tenze della Germania del Sud, unite ad | diplomazia renderebbe un segnalato'servi- 
esso nel. combattere la Francia, non vo- | zio ‘alla civiltà ed alla Francia, del quale 
gliono, ora suscitargli degli imbarazzi, ‘as- | Ja Prussia stessa avrebbe ragione di tro- 
sociandosi a’ promotori del Congresso. Esse | varsi contenta. 
affidano alla Prussia la tutela de’ loro in- 
teressi e se avranno parte nelle trattative CERICA LO) 
della. pace sarà in modo subordinato, per La Riforma del 10 indirizzava a moi il se- 

A TOS i H guente articoletto, che pubblichiamo la. se- 
tutelare i propri interessi e fors’anco per FATA 
respingere certi doni che loro parrebbero IERARIIA IRENE 
troppo compromettenti, quale sarebbe l'an- essa î di dovere di dire quali siano stati gli osta- 
nessione della popolazione tedesca della | coli diplomatici opposti dalle potenze, e da quali 
Francia, che sarebbe per una grande po- | fra di aa Rota sIaa opposti. FIERO STE 
tenza, ed assai più per piccoli Stati, ca- do Indio Tare di queste: arti subiole e 


gione di fastidi e dì debolezza, anzichè di | meschine abusando della pubblica opinione, Ma i 
quiete e di forza. hd tempi non sòno mutati per nulla, ed anche code- 


sani + ste arti devono aver compiuto il loro tempo. L'O- 
Queste TAGIOLI $ inducono d gredero pinione è pregata di rispondere. Si faccia coraggio. 
vera la notizia che il conte di. Bismarck 


non abbia aderito alla proposta di convo- 


infelicissima. soluzione!, se soluzione si può 
chiamare, benchè esso sia conforme alle idee 
già manifestate dal sig. di Bismarck. » 


EI CELIEPIE ON 
STAMPA PRUSSIANA 


Leggiamo nella Gazzetta generale della Ger- 
mania del Nord del 9: 


Per caratterizzare Ja crescente leggierezza con 
cui si rovescia un governo in Francia, si è- osser- 
vata la diversità colla quale la rivoluzione tratta 
i monarchi rovesciati. Luigi XVI fu ghigliottinato, 
Carlo X scortato ai confini, in quanto a Luigi fi- 
lippo, nessuno sé ‘ne eurò. 

Ma anche la repubblica non può gloriarsi în 
Francia di una grande facoltà di resistenza. 

Un colpo di Stato, un combattimento felice per 
le vie di Parigi, e l’ora della morte suonò per la 
repubblica. Tosto, milioni di cittadini si dichiara- 
rono pronti ad acclamare il. nuovo sovrano. Ma 
bisognava però sempre unarlotta per rovesciare 
il governo. Era riserbato al secondo impero di 
sparire durante la notte, di essere scancellato dalla 
storia senza alcuna resistenza di essere abbando- 
nato da tutti coloro sull'appoggio! dei. quali ‘esse 
credeva di poter contare; 

Come è possibile cid? Si è forse l’imperatore 
trovato in contraddizione col popolo, ovvero: coi 
repubblicani, allorchè egli intraprese con frivolità 
la guerra? 

No, tre volte no! Anche i più decisi avversari 
dell'impero ne parteeiparonò coi più fedeli impe- 
rialisti la responsabilità. Che colpa ha ‘commesso 
dunque Napoleone perchè venga rovesciato ‘il go 
verno, il quale, in ogni caso, aveva il vantaggio 
di essere obbedito come un governo esistente, 
mentre il nuovo governo deve ancora acquistare 
questa obbedienza? 

Si potrebbe dire, è stata l’illusione în cai il 
il governo imperiale ha lasciato: Ja. Francia ‘sul- 
l’invincibilità del suo esercito , illusione tolta in 
modo simile dalle continue sconfitte ch’esso subì. 
Ma questa illusione la nutriva soltanto il governo 
imperiale? È stato il governo che ha ispirato que- 
sta illusione? No, tre volte no! Questa credenza 
nell’invincibilità dell’esercito. francese, questa cer- 
tezza della vittoria, è, per così dire, una qualità 
caratteristica della nazione francese, Non è stato 
Napoleone che ha fatto nascere, questa illusione , 
egli l’ha ‘trovata che già esisteva, ed anche se Jo- 
avesse voluto non ayrebbe potuto distruggerla; isa 
rebbe stato lo stesso che voler far. diventar bianchi 
1 mori. 

L’ insuccesso, questo è l’unico motivo che ‘dé- 
terminò la caduta del governo. Questa è Ja colpa 
imperdonabile dell’imperatore, è questa che non 
può mai essere punita ‘abbastanza. 

Tutto l'appoggio di diritto, e morale, su eni un 
governo può contare in tempo di bisogno negli altri 
Stati, non esisteva più da lungo tempo pel se- 
condo impero in Francia, esso era stato sostituite 
dal suce#sso soltanto, il successo ‘con tutti mezzi 
ed iri tutte le circostanze. 

Ecco la triste logica di questa prima rivoluzione 
francese e di quelle che la seguiranno ; il capo 
della Francia per rimanere capo dev’ essere. un 
Dio onnipotente, mentre non può mai essere che 
un debole mortale. 

Finchè riuscirà al capo della Francia di rappre- 
sentare questa parte della divinità egli potrà con- 
fare sulla fedeltà della Francia; ma quando il Bio 
non fa più miracoli esso è rovesciato come un 
falso idolo. 


Firenze, 12 settembre | 


PRINCIPI DI, DIRITTO | 
NELLA QUESTIONE ROMANA | 


Pao quesito — La Convenzione di sotl 
lembre obbliga ancora 0 no la diplomazia 
italiana? | 

Risposra —  Primamente (io, non. penso, | 
come piace a taluno, che un trattato»mé-| 
ramente politico fra due 0 più-Stati. possa| 
venir disdetto +0;:«come' serivesi oggi, des 
bunziato da ‘qualtunode’contraenti' ad ‘ari 
bitrio sto e non consentendolo 1 altro è 


gli altri, quando l'oggetto, le' cause ed il) sè a ) 
fine del trattato permangono .î medesimi.|| PETATe pp di pix le. medesime Cate 

Del ‘pari, non credo che in tal perma-| appunto che la diplomazia attinge alle 
nenza delle condizioni intrinseche dellaif (Oti del giure internazionale De 
cos dl dll sirio conici. nero | Po, 10 i si nero pi a Fi 
perchè nell’ uno degli Stati! contraenti av- di'sotibuiifo Condividi Si 
stipularono senza interrogare quel principe 
(anzi contro la volontà conosciuta di lui) 
che veniva ‘per quella privato ‘del’ privi- | 
legiorarrogatosi di chiamar ‘milizie ‘ausi- 
liari dentro il'suo Stato. 4 

Intorno alla ‘seconda ragione îo noto che 
dal 1815 in poi o voglia dirsi dalla restau- | 
razione del potere temporale di Roma gli | 
austriaci tennero guarnigione in Ferrara e 
in Comacchio; e dopo il 1831 radamente 
furono ‘assenti dallo Stato milizie ausiliari 
or'di questa e or di quella ‘potenza € ciò 
a fine d'imbrigliare il mal animo de’ pro- 
pri soggetti e d’ovviare alla impossibilità 
in che trovasi il principe di accordarsi in 
veruna guisa con esso loro. Le quali mi- 
lizie poi ‘occupando il cuore stesso d’ Ita- 
lia, ciascun vede che possono per la vici- 
nità del mare mediterraneo moltiplicare in 
pochi giorni insimo a un grosso corpo di 
esercito. 

Consegue da tuttociò. una evidente mi- 
naccia. alla ‘indipendenza vera ed effettiva 
della. Penisola; e però sì genera nel go- 
verno del Re un diritto manifestissimo di 
difesa ela stretta necessità di provvedere 
e di prevenire. 

Possono, dunque, le nostre milizie occu- 
pare legittimamente lo Stato papale, scio- 
gliere le masnade raccogliticce straniere e 
porre il popolo romano in condizione di 
aprire l'animo suo e dopo parecchi secoli 
disporre pur finalmente con legalità e con 
ordine di se medesimo. 

Nè torna inutile di qui aggiungere che 
entrando la. nostra bandiera nello Stato 
pontificio noi non ‘infrangiamo alcun patto, 
alcun ‘accordo, alcuna ‘promessa, aleuna 
amicizia; dacchè quello Stato mai non volle 
riconoscere il regno d'Italia, mai istituire 
con noi un ragionevole modus vivendi e 
sempre permase il centro cd il focolare 
d'odio implacabile ed operoso contro la 
nazionalità italiana e l'unificazione politica 
dei nostri popoli. Hl che aggiunge, per lo 
certo, un’altra cagione al diritto di difesa 
eval bisogno urgente di provvedere e di 
prevenire, 


vuoi nel capo del. governò , vuoi nelle 
forme ed istituzioni. Ciò, potette valere nel | 
medio evo, perocchè .il principe. era .lo | 
Stato evi trattati apparivano, come perso- 
nali, Oggi, non ‘il. principe, non'i ministri, 
ma la nazione da essi rappresentata  pat- 
loggia e conviene. 

‘Invece, nasce il delto arbitrio legittima-i 
mente, quando è mutato. in sostanza. 0! 
Voggetto 0 il fine della. convenzione o trat- 
tatto: politico. l 

Ora, nella Convenzione del 15 settem- 
bro 1864; due ‘interessi ‘e due fini si cb- 
bero in vista dai ‘contraenti. La Francia 


ware .il territorio papale ;, l'Italia, di. con- 
seguire una guarentigia indiretta, ma certa; 
della ‘indipendenza! nazionale, chiudendo le| 
porte di Roma ‘ad ‘ogni intervento armato 
di forestieri, 6 

Oggi, uno déi garanti ed îl più pode-. 
roso, è nella temporanea impossibilità di 
adempiere. l'ufficio, suo. 

L'Italia è perciò .il diritto di denuneiare 
la Convenzione, come! lavea la Franci; 
nel 1867. . 

Seconno quesito — ll governo italiano 
piò, a nome: del diritto di nazionalità, oc- 
cupare lo Stato papale? 

Risposta — Il diritto che domandasi di 
nazionalità non. regge a, fronte. dell’ altro 
maggiore e anteriore di autonomia. Qua- 
lunque territorio e comune, grande o pic- 
colo, che ab-immemorabili*à evsì mantiene 
‘autonomo, à dritto di vivere di vita pro- 
pria inviolabile; e olo per atto spontaneo 
e libero può risolvere la sua entità. poli- 
tica nella più grande della nazione a cui 
appartiene per contiguità di suolo, .comu- 
nanza di lingua e va discorrendo. ; 

© il perchè io sempre è ‘stimato che il | 
volo del Parlamento e l'esservisi acclamato 
Roma capitale d'Italia, prende valor legale 
da ciò che il Parlamento sottintese essere 
înella volontà del: popolo romano il costi- 
tuîre con-noi una sola e medesima patria. () 

Terzo quesito. — Il governo italiano 
scioltosi ) dalla Convenzione di settembre 
può ocgupate, almeno militarmente , lo || 
Stato del Papa la cui sovranità e indipen- 
denza è' riconosciuta dall ‘potenze’ d'Eu- 
ropa? sat VERSA obrgtes: | 
Risposra — {o stimo .:che sì ;'.per:due. 
poderoso pagioni.;, 1° perchè il Papa è s0- 
vrano chie vive. parle er lege e ‘parte sot- 
tomesso al diritto internazionale ‘europeo; 
2° Per la necessità della. propria difesa. 

Intorno ‘alla ‘prima’ ragione. dico. che nel 
diriito intermazionele sugyletio, si. .per 
principio vfondamental» che ! ciascun ‘paese 

partigne a sè stesso. Ma Roma non debbe 
nè può appartenere ai romani. sendo que- 
sti consegnati in perpetuo al Papa che li 
governa con le massime del giure divino 
chie. via] diro bd regno le! comandò a+ 
soluto ; è perciò debbono rimanere esclusi 
- per sempre dalle libertà e malteverie con- 
cesse oggi ed''assicurate &il' ogni’ popolo 
civile E w.ì di più che° mentre al ‘di 
d’oggi ogui governo restriage l'azione sua 
all’esterno dell'uomo e alle sue relazioni 
proprintenie giuridiotia, Mal Corte ontita 

i J ouiveo 


To) Vedi: D'un nuovo Diribto Europeo. 


tom — 


Noi, per tutta risposta, l’ abbiamo invitata 
ò a pubblicare l’articolo a cui alludeva. 
care un Congresso. E Oggi si è compiaciuta di corrispondere al 

Ma resterebbe la mediazione delle po- | nostro invito, pubblicando le seguenti brevis- 
tenze neutre. i sime nostre parole del 4: 

Noi non mettiamo in dubbio il buon Sappiamo che la questione romana è entrata da 
volere delle potenze neutre. Però che pos- | un mese nel campo della diplomazia, e che ri- 
sono fare? Dare consigli, far ricorso alla | $P®!t0 ad essa vi furono scambi di comunicazioni 


% fra le estere potenze e il ministro. degli affari 
prudenza, alla moderazione, alla conve- | esteri. 


Fe E og Hr di non pro- Non valeva meglio alla Riforma di ricono- 
gar le ostilità © di stabilir una pace; | scere d’essersi sbagliata, anzichè riferite un 
la quale non sarebbe durevole, se impo- | periodo, il quale non ha che fare col suo ar- 
nesse' alla Francia delle condizioni troppo | ticolo? Giudichi il Tettore! 
onerose ‘ed umilianti. IMI 
Gli argomenti validi ed’ inconfutabili ; 
non mancano alle potenze neutre? ma sono Pl Reda dr 
argomenti politici e morali, dì cui spetta | Ecco il testo della comunicazione fatta da 
al vincitore di apprezzar l’importanza. La | Berlino alla Freie. Presse; ‘e che il telegrafo 
Prussia non ha da temere una resistenza | "® 2Y9'0 l’ingenuità di segnalarci: 
efficace, non potendo esser tale che quando |  < La pace colla Francia che la diplomazia 
fosse appoggiata ad uita' ‘dimostrazione mi- | prussiana ha intenzione di conchiudere è la 


; Da À seguente : dopo la ‘conquista di Parigi, il re 
litare. Ora chi crede mai che le potenze | q; Prussia pnbblicherà un manifesto ai fran- 


neutre abbiano, armato.per. poter. interve- cesi, nel quale si dichiara che il governo re- 
nire -ne) negoziati della pace? Armarono | pubblicano ‘non esiste per. la Germania, poi- 
nella previsione che la guerra fosse lunga chè esso è sorto senza il riconoscimento ‘del 
e di esito incerto ; tutte le. disposizioni diritto pubblico. Ml sovrano, confermato come 
bellicose erano state adoltate prima: della «tale. dal recente plebiscito, ‘è l'imperatore Na- 
Ù pi Nps3: poleone HI. Con quest’ultimo si conchiude- 
capitolazione. di Sédan, Ja quale. avvenne | rebbe la pace. 
mentre esse sì mandavano ad effetto. E « L'imperatore rientrerà alla presenza: del 
poì si metterebbero d'accordo le potenze | vincitore tedesco alla testa delle truppe francesi 
neutre ? Sarebbe: un'illusione il supporto. | © riprenderà le redini del governo. 


3 4 È è e « La popolazione contadinesca della Fran- 
‘Noi non vogliamo! con queste conside- | cia, dice la diplomazia prussiana; e la classe 


razioni attenuare il valore de' buoni uffici | dei proprietari, la quale ha timore della re- 
delle potenze neutre, nè l'utilità della loro | pubblica francese, applaudiranno a questo fait 
mediazione; ma ci preme d’esporre la si- | «eéompli, e la Germania sarà soddisfatta di 


a #9 ua i Ila guerra, poichè | 
s (56 sno- | questo risultato del È »: poichè la pace 
tuazione politica quale ci si. presenta, spo- | | onichitsa le presenterà guarentigie. complete 
glia d'ogni fallace speranza. i da parte della Francia." + 
La pace cin questo Sr dipende La stessa Presse però nel foglid successivo 
dalle disposizioni della Prussia. Neppure | riguarda questo stravagante progetto come una | 


Notizie della Guerra 


Troviamo nel Courrier de Marseille del'dO 
il seguente decreto : 3; 


« L’amministrazione superiore del diparti- 
mento delle Bocche del Rodano, considerando 
che fra i nuovi arruolati inscritti nella gior- 
nata, vi sono molti patrioti italiani, decreta : 

« È istituita una legione composta di pa- 
trioti italiani, sotto il nome di Legione gari- 
baldina per concorrere coll’esercito nazionale 
alla difesa della Francia. Firmato : l’ammini- 
stratore. delle Bocche del Rodano : Esquires, » 


TERENZIO .MAMIANI, 


LA MEDIAZIONE 


Si stanno facendo sforzi vigorosi per 
appianare la yia alle trattative di pace. 
(La (diplomazia; impotente a prevenir ‘la 
isarà più fortunata ‘questa’ volta? 
iniziato che la Russia aveva pro- 
posta la Convocazione d'un Congresso, 6 
che la ‘Prussia vi si era -sopposta: 

Il contegno della: Prussia sì spiega. 

}l governo di: Berlino vede chiaro come 
in'un Congresso per determinare le. con- 
dizioni della pacé, treverebbe tutte Ie po- 
tenze' nécessariamerite più propense alla 
Francia che alla Prussia. Esse non. po- 
trebbero fara meno «di adoperarsi 1a fa- 
vore, del vinto; contro le: domande: del 
vincitore. È 

Le'splenilide vittorie della Prssia hanno 
preparata ‘a questa una posizione così 
forte, che, non ha di bisogno, di appoggi 
per far valere le sue ragioni-ed anco le 
sue pretensioni. Se ne, cercasse, diflicil- 


Leggiamo nella France : 

« L'armata attiva s’ ingrossa tatti i giorni 
cogli avanzi del corpo di Mac-Mahon. Essi 
sono giunti a Parigi a piccole bande di 20. 
di 30 0 40 individui dopo mille pericoli. © 
privazioni. 4a 

«Il prefetto di polizia ha fatto sequestrare 
30,000 facili di cavalleria e d'artiglieria. 

« 1 forti ‘distaccati: di' ‘Parigi che proteg- 
gono la cinta furono tutti provveduti di apo 
drei elettrici. 

« Cinquemila fucili Remington sono giuùiti 
dall'Inghilterra: per la via dell'Havre. È, Da 


Il National scrive : i 

« Assicurasi che domani 0 dopodomani veci 
ranno incendiati i boschi che circondano Pa- 
rigi, 

€ Credesi che, ;il ‘muovo prefetto di Stpas 
sburgo , signor Valentin, è giunto in quella? 
città, 

« Sono. molto - migliori le ultime ‘notizi 
della salute del maresciallo Mac-Mahon. 

« Oggi furono acquistate molte armi. 


« Oggi si riunisce in una delle sale del 
ministero dei lavori pubblici la Commissione 
speciale dell’armamento per mezzo dell’ indu- 
stria privata. Essa deve comperare sopratutto 
dei fucili sistema Chassepot e Sniders. A ri- 
gore essa prenderebbe anche carabine Minié 
e Remington. Ma per quanto ciò sarà possi- 
bile ‘essa: compererà delle, armi accompagnate 
da una certa quantità di munizioni. » 


Serivono da Longwy, 9, al National: 

«I nostri doganieri fecero, or sono dieci 
giorni, una sortita a Audun-le-tiche dove si 
trovavano 150'ussari prussiani. Essi tornarono 
riconducendo 6 prigionieri, dopo avere uccisi 
e feriti 47 prussiani. Essi ricondussero inol- 
tre 30 cavalli e delle armi. 

« Montmédy fu attaccato ieri l’ altro lunedì 
a due riprese, ma si è coraggiosamente difesa; 
le batterie prussiane furono montate dai 300 
mobili e dalla guardia nazionale della città. I 
prussiani non hanno di mira che le abitazioni, 
Essi tiravano, come sempre, delle palle ro- 
venti e delle bombe soltanto sulla città che è 
quasi interamente incendiata. I bastioni non 
furono toceati. » 


—_____________©—_—_— 


Dianio il testo' della lettera che il ministro 
degli affari esteri di Francia ha ricevuto dal 
ministro d’Italia, e la risposta del sig. Giulio 
Favre. Questi due documenti ci. furono  se- 
gnalati. dal telegrafo; 


Parigi, 8 settembre. 


Signor ministro, il governo: del Re, che io ho 
informato per telegrafo e per la via ordinaria della 
comunicazione che Vostra Eccellenza mi ha. fatto 
l'onore d’indirizzarmi il 5 corrente, relativamente 
alla costituzione del governo della. difesa nazio- 
nale ‘e della nomina di Vostra Eccellenza alle fun- 
zioni di ministro degli affari esteri, mi ha dato, 
per telegrafo l'istruzione di mettermi immediata- 
mente in comunicazione ufficiale con voi, e di man- 
tenere coi membri del governo i rapporti più con- 
formi alle simpatie che:esisteno fra i nostri due 
paesi. 

Mi affretto ad informare Vostra Eccellenza, as- 
sicurandola che: porterò, nell'adempimento di que- 
sta missione,<il desiderio più sincero di mantenere 
e di consolidare i buoni rapporti fra i nostri due 
governi, 

Vogliate gradire, ecc. 

Nigra. 


Il ministro degli affari esteri ha risposto 
colla lettera seguente : 


Signor ministro, ho ricevuto il dispaccio che mi 
avele fatto l'onore d'inviarmi, e col quale voi vi 
compiacète annunciarmi che il vostro governo vi 
ha dato l'ordine di mettervi in comunicazione uf 
ficiale col governo della difesa nazionale, e di 
mantenere coi suoi membri i rapporti conformi alle 
‘simpatie che esistono fra i nostri due paesi. 

Nessuno è più di mè lieto di accogliere questa 
comunicazione. Vecchig e sincero amico dell’Italia, 
superbo delle numerose (estimonianze del suo af- 

* fetto, darò il più gran valore ‘alle ‘assicurazioni che 
essa vorrà! darmi ‘per l’ organo vostro. A questa 
soddisfazione si aggiunge quella che mi cagionano 
i rapporti che i doveri del mio ufficio mi permet- 
teranno ‘di mantenere ‘ con una persona di cui ho 
potuto apprezzaré da lungo tempo la benevola gra- 
zia e le eminenti qualità. 

Pregandovi di ricevere 1° espressione delle sim- 
patie naturali dei membri della difesa nazionale e 
di offrire le nostre al governo del Re, sono lieto, ecc. 

Parigi, 9 settembre. 
Il vice-presidente del governo, 
ministro degli affari esteri 
Giunio Favre: 


sint PL 
PRODOTTI TELEGRAFICI 


Nel primo semestre del 1870, le tasse ita- 
liane riscosse in ‘uffici di altre. amministra- 
zioni ammontarono ‘alla complessiva somma 
di L. 711,209 54, cioè: L. 411,485 54 per 
dispacci spediti ad uffici dello Stato., e. lire 
299,724 03 per dispacci transitati sulle linee 
dello Stato. 

Le tasse riscosse negli uffici dello Stato am- 
monfarono a L. 1,671,900 93, vale a dire: 
L..1,347,192 90 per dispacci scambiati fra 
uffici dello Stato, e L. 327,108 .03. per di- 
spacci spediti ad uffici di. altre amministra- 
zioni. 

Le tasse italiane per dispacci governativi 
Accettati a credito ammontarono a L. 341,834 45, 
î proventi varii a L. 16,328 07, ed il valore 
dei dispacci im franchigia a L. 538,542,30. 

L'entrata utile dell’erario pel primo seme- 
stre del 1870 fu di L. 2,402,438, 54, cioè 
superiore di L. 88,953. 76. all'entrata. utile. 
deî prodotti telegrafici pel primo semestre del 
1868, che fu solamente di L. 2,313,484 78. 


——___________________—_—  e—r—T<Tt<<-7 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie : 

«È per errore che noi abbiamo annunziato 
che il corpo diplomatico ha manifestato 1° in: 
tenzione di lasciare: Parigi in caso ‘d’ investi- 
mento. 

« Soltanto fu detto che se il ministero degli 
affari esteri lasciava Parigi per conservare li- 
bere le sue, comunicazioni coì gabinetti: d’Eu- 
ropa, vari fra i capi delle missioni riceve 
ranno dai loro governi l’ ordine di accompa- 
gnarlo per seguire le trattative che potranno 
impegnarsi. 

« Varî giornali parlano dei passi che in 
questo momento fanno le potenze ed annun- 
ziano che esse hanno per iscopo di giungere 
ad una mediazione fra i belligeranti. 

« Questa enunciazione manca d’ esattezza. 
ke potenze si limitano a fare degli sforzi nel 


senso dell'armistizio, e le probabilità di suc- 
cesso sono un po’ aumentate da ieri. 

« La questione sarà risoluta verso i primi 
giorni della prossima si ana. 

© Il signor Giulio Favre, ministro degli af- 
fari esteri, fa dei preparativi di permanenza. 
Egli condurrà seco vari impiegati superiori 
della sua amministrazione. » 

Si legge nel Soir: 

« Crediamo sapere chein seguito a nume- 
rosi colloqui, ai quali hanno assistito la mag- 
gior parte dei membri del corpo diplomatico, 
la Russia si è incaricata di fare al re di 
Prussia la proposta d’un armistizio. 

« Possiamo aggiungere che le potenze che 
si mostrano sinora meglio disposte ad appog- 
giare la proposta della Russia sono 1° Austria 
e l'Italia. » 

Oltre le due lettere dei signori Nigra e 
Favre, che pubblichiamo più sopra, i giornali 
francesi riproducono pure’ la lettera del signor 
Kern; ambasciatore svizzero; e la risposta del 
signor. Giulio Favre. ù 

Un decreto del prefetto di polizia di Parigi 
ordina la chiusura di tutti i teatri della ca- 
pitale. 

Parecchie guardie mobili della Bretagna, 
passando pei boulevards a Parigi, hanno gri- 
dato: Viva Enrico V! Viva il nostro generale 
Trochu! 

L’Indépendance belge discute in un primo 
articolo la quistione della pace e dei compensi 
che. possono pretendersi ragionevolmente dalla 
Prussia, e ragionevolmente concedersi dalla 
Francia. 

Il giornale belga esclude assolutamente la 
idea d’uno smembramento della Francia, met- 
tendosi d’accordo in. questo con tutta l’opi- 
nione pubblica dell'Europa. Le idee di con- 
quista che nutriva la Francia furono combat- 
tute da tutta la stampa liberale, perchè sa- 
rebbero più accettabili queste idee dal mo- 
mento che sono sostenute dalla Prussia. 

Che ragionevolezza può esservi nel dire: 
siccome volevano rubare a me;, così io rubo 
agli altri. Il sentimento tedesco delle popola- 
zioni, di cui la Francia agognava il possesso, 
è forse d’ una natura diversa del sentimento 
francese di quelle altre popolazioni che adesso 
i tedeschi vogliono sottomettersi ? 

L'opinione del giornale belga dovrebbe es- 
sere seriamente calcolata in Germania, dove 
ben si sa che l’Independance Belge fu costan- 
temente avversaria all’ impero’ francese; ma 
pur troppo i fumi delle vittorie andarono alla 
testa, ed anche i filosofi della Germania ra- 
gionano adesso come può ragionare il più 
candido ‘e schietto cultore della forza mate- 
riale. 3 

N Figaro pubblica il seguente’ estratto da 
una lettera del. conte di Chambord: * 


«In mezzo a’ tutte queste dolorose emo- 
zioni, è una grande consolazione vedere che 
lo spirito pubblico, lo spirito di patriotismo, 
non si lasciano ‘abbattere ed ingrandiscono 
colle nostre sciagure. 

« Sono lieto che i miei amici abbiano com- 
preso tanto bene il loro dovere di cittadini e 
di francesi. 

«Sì, innanzi tutto, bisogna respingere l’in- 
vasione, salvare, ad ogni costo, l'onore della 
Francia, l'integrità del territorio. 

« Bisogna. dimenticare, in. questo momento 
ogni dissenso, rinunziare ad ogni secondo fine; 
noi dobbiamo ‘alla salvezza del nostro paese 
tutta la nostra energia, la nostra fortuna, il 
nostro sangue. 

« La vera madre preferirebbe abbandonare 
suo figlio che di vederlo perire. Provo questo 
sentimento, e dico sempre: « Mio Dio ,, sal 
vate la Francia, anche se dovessi morire senza 
rivederla ! » 

« Voi comprendete con quale impazienza 
attendiamo le notizie. 

cEnrico. >» 


L’Ind. Belge pubblica il seguente dispaccio 
da ‘Londra, 8: 


«I ministri, di Russia, d'Austria, e del Bel- 
gio e I’ incaricato d’affari di Francia, ebbero 
ieri e avanti ieri lunghe conferenze con lord 
Granville. 

«L’ amministrazione delle poste. francesi 
prese delle misure perché la valigia dell’Indie 
inglesi sia spedita per Amiens, Ronen e Tours 
a Marsiglia. » 

La Gazzetta della Borsa di Pietroburgo pub- 
blica un articolo. per raccomandare premuro- 
samente alle potenze neutrali che s’interpon- 
gano senza ‘indugio ‘fra le' potenze belligeranti, 
e crede che essendo tolto di mezzo Napoleone IIF 
e la stampa ‘tedesca avendo ‘dichiarato chè la 
Germania faceva la guerra a Napoleone e non 
alla. nazione francese, la. pace debba. essere 
conchiusa. sulla base. dello: statu. quo. ante 
bellum. 

Un articolo del Giornale dì Pietroburgo tiene 
la via di mezzo fra la tesi dei giornali in- 
glesi troppo. esclusivamente favorevole alle esi- 

re tedesche e. quelle della Guzzetta della 
Borsa che rifiuta qualunque soddisfazione ma- 
teriale alla Germania. Il citato giornale sug= 
gerisce come base delle trattative lo smantel- 
lamento: delle fortezze della Lorena e dell’Al- 
sazia. s 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


. PARIGI, 40 settembre: — Da storico fedele 
ie vi feci conoscere la. demoralizzazione. che 
regnava a Parigi dopo i nostri. rovesci e in 


seguito, alla rivoluzione. Devo ora. dirvi che , 


il coraggio ed anche la speranza sembrano ri- 
nascere. Le voci di una fortunata sortita di 


ie 


vi sarà una ragioneria colle attribuzioni af- 
fidate dalla legge 22 aprile 1869, n.. 5026. 

4. Un R. decreto del 18 luglio, con il quale. 
la Società anonima per azioni nominative, se- 
dente in Como sotto il titolo di Società deò 
bagni pubblici della città di Como, è autorizzata, 
e gli statuti adattati con deliberazione dell’as- 
semblea generale degli. azionisti, sono appro- 
vatî introducendovi alcune modificazioni. 

5. Un Rè deereto del 18 luglio con il quale 
la Società anonima del gaz illuminante. cor- 
rente della città di Lecco, è autorizzata, e ne 
sono approvati gli statuti sociali introducen- 
dovi alcune modificazioni. È 

La stessa Gazzetta Ufficiale del 42 cor- 
rente contiene; ; 

4. N proclama del generale R. Cadorna 
agli italiani delle provincie romane. (V. notizie 
ultime), : 

2: Una disposizione nel Corpo d’ intendenza 
militare; f 

3. Disposizioni fatte ; nel. personale. dipen- 
dente dal Ministero delle finanze... 


Bazaine da Metz produsse una grande impres- 
sione perchè sì temeva che per. mancanza di 
approvvigionamenti e di munizioni Bazaine 
fosse costretto ad arrendersi. Si sarebbe de- 
siderato che il dispaccio avesse un carattere 
più»preciso, ma qual è, vi sì presta fede per- 
chè si sa che il governo è onesto e veridico. 
Di tutti i governi che sì sono succeduti dopo 
il 1830 posso assicuratvi che nessuno ha riu- 
nito maggiormente 1’ unanimità dei suffragi , 
eccettuati i partiti éStremi che non hanno 
buona. fede, Tutti rendono giustizia alla» sua 
Onestà è ali suo buon: voleré. >> ) 
governo provvisorio della repubblica del 
1848, sebbene non sì trovasse in circostanze 
così critiche e per conseguenza avesse da fare 
con una popolazione meno spaventata ed ir- 
ritata, era lungi dall’ essere così appoggiato 
dall'opinione pubblica. 
Si narra pure che 1° autorità militare che 
comanda a Laon avrebbe fatta saltare la cit- 
tadella nel momento in'cui lo stato maggiore 
prussiano. vi ‘era entrato. Così riferisce ‘un 
viaggiatore giunto a San Quintino ; ma queste 
voci vanno; accolte con riserva. 
È certo che le forze difensive aumentano in 
proporzioni formidabili. Nella sola notte da 
venerdì a sabato, diecimila guardie mobili 
giunsero a Parigi e ‘20,000 kabili sì avvi- 
cinano. 
Furono fatti saltare tutti i ponti.dalla parte 
di Melun, e foreste intiere abbattute ingom- 
brano la strada. Molti ostacoli naturali ed ar- 
tificiali arresteranno i prussiani, i quali, d’al- 
tronde, non pare che abbiano fretta di giun- 
gere a Parigi. 
Continua 1’ eroica resistenza di Strasburgo. 
1 prussiani si sono impadroniti d’un convoglio 
d’approvvigionamenti inviato agli assediati, ma 
pare che la città sia approvvigionata ancora 
per lungo tempo. Ecco come si spiega il fatto 
della strage di 8 a 10,000 badesi a Strasburgo. 
Era stata lasciata aperta a bello studio una 
porta della città, come se si volesse fare una 
sortita, I badesi vi si precipitarono, ma tosto 
vennero fulminati da due batterie di mitra- 
gliatrici e quasi interamente distrutti. 
Le notizie diplomatiche non sono buone. La 
mediazione non progredisce. Pare. certo che 
malgrado la buona volontà personale. di lord 
Lyons, il governo inglese rifiuti d’ impegnarsi. 
Dobbiamo noi credere, come lo si dice, che la 
regina Vittoria sia lieta di vedere 1’ ingresso 
trionfale di suo ‘genero a Parigi? Checchè nè 
sia, lord Lyons è partito iersera per ‘Londra 
per. vincere quella resistenza. Vi si è recato 
anche il principe di Metternich e probabil- 
mente allo stesso scopo. Ma non dobbiamo il- 
luderci. La bilancia è troppo disuguale perchè 
la Francia possa sperar di ottenere, in questo 
momento, condizioni: accettabili. È necessario 
qualche successo delle nostre, armi o almeno 
che molto sangue versato renda più grave la 
posizione dei prussiani, e ridesti finalmente la 
coscienza dell’ Europa, affinchè le potenze neu- 
trali intraprendano la mediazione con maggior 
ardore. 
La Russia pare, finora, disposta più del go- 
verno inglese, a prestare i suoi buoni uffizi, 
sebbene sia un po’ spaventata dalla parola re- 
| pubblica e dal carattere democratico della ri- 
voluzione. Stamane il signor Giulio Favre ebbe 
un colloquio coll’incaricato d’affari di Russia 
e col signor Olozaga. 
I democratici spagnuoli hanno inviato un 
indirizzo affinchè il signor Peyrat; direttore 
dell’Avenîr national, uno dei nostri scrittori 
politici più stimati, sia nominato rappresen- 
tante della repubblica in Ispagna; mavil'si- 
gnor Beyrat non accetterebbe, : 
L'adesione del cav. Nigra, in nome, dell'I- 
talia, al nostro governo, ha qui prodotto ot- 
| ima impressione e gioverà a restringere i 
{ vincoli fra i due paesi. La prossima e neces- 
| saria occupazione di Roma per. parte delle 

truppe italiane è qui giudicata favorevolmente. 

Qui era corsa voce che la repubblica fosse 
stata proclamata in Italia, ma tutti quelli che 
Conoscono i veri sentimenti degli italiani e 
laUloro devozione alla dinastia di Savdia, non 
prestarono alcuna fede ‘a’ quella voce; È certo 
però che, il piano dei repubblicani che fecero 
la rivoluzione di Parigi si. era che la repub- 
| blica fosse contemporaneamente proclamata in 
Italia ed ‘in Spagna; ma almeno per ciò che 
riguarda il. vostro paese, non vi sono riusciti. 
| © Si è sempre un po”inquieti‘ pel mantenio 
| mento dell’ordine, e la guardia nazionale delle 
Batignolles fu consegnata: per dif giorni. Mal- 
grado però l'aspetto. agitato di alcuni quar- 
tieri di Parigi, que’ timori non hanno fonda- 
mento e il paese non si preoccupa che della 
difesa. 

Del resto, Parigi ha l'aspetto d’un vasto 
campo; mon si vedono che guardie mobili e 
soldati di tutte le armi, 


Messi M. il, Re pose a disposizione 
dei. feriti nella guerra. franco-prussiana il suo 
castello di Altacomiià in Savoia, ordinando 
\che fosse provvisto di quanto può occorrere 
per la cura dei malati. 

— A Bagnacavallo, scrive il Ruvennate 
dell 11, fu arrestato. dai carabinieri un 
che aveva ‘tentato’ di uccidere è che ferì sua 
moglie con un colpo di pistola. ) 

— Jeri, scrive la Nuova Patria di Nap); 
del 10, arrivarono fra noi S.A. Alim-Pascîà, 
zio di S. A. il Kedive d'Egitto, Vechet-Et 
fendi, Halid-Effendi e le persone del loro se- 
guito. 


Pubblicazione. — Dalla tipografia Ca- 
vour in Firenze è venuto alla luce un opu- 
scolo intitolato: Roma ci è fatale. 


Nuova cometa. — I giornali di Mar- 
siglia del-9 annunziano che dall’Osservatorio 
di Longchamp, l astronomo Gerolamo Goggia 
scoperse téstè uma muova cometa. 

Quélla' cometa ‘ha' l'apparenza di una nebu- 
losità rotonda assai brillante, del diametro di 
circa due minuti, con un nocciolo ben carat- 
terizzato verso ‘il centro, e senza coda. Essa 
è attualmente situata nella testa della Balena, 
poco lungi: dalla ‘stella ‘Alfa di questa  costel- 
-lazione, 


La spedizione ai mari polari. 
— Il'National: del:10-annunzia che la spedi- 
zione. tedesca ‘ai.mari. polari andò fallita, e 
che gli scrivono, da Amburgo in data del 2 
settembre che la nave Hanta, che faceva parte 
di quella spedizione, fu mandata in pezzi dal 
ghiaccio presso le costa Este della Groenlan- 
dia. L'equipaggio dell’Hansa è giunto a Co- 
penagheni. > , 

Genova în America. — Togliamo da 
un giornale inglese i iseguenti, cenni relativi 
ad una nuova Genova, fondatasi ultimamente 
in America : | 

La piccola città di Genova, nello Stato del 
Wisconsin (Stati Uniti), è pressochè abitata 
da italiani: ivi si parla esclusivamente 1’ ita- 
liano, sì che per l’idioma, i negozi, la chiesa, 
la:scuola “ed i costumi; direste di essere in 
una città. d’Italia. 

Il direttore della Posta è italiano , italiano 
il giudice di pace, italianissimo il tesoriere 
della borgata ; vi si contano, fra le altre, di- 
ciotto famiglie della Lombardia, quasi tutte 
del‘ comune di Campodolcino. 

In pochi anni quegli industri coloni avranno 
uva @ vino in abbondanza; e l'italiano che ivi 
arrivi, purchè rvolonteroso, di. lavorare ; può 
avere lavoro; ma non sarebbe paese per gli 
amanti del dolce far niente. 

Un vulcano della Nuova Zelanda, 
— ‘All’Indépendance ‘belge del 6 corrente scri- 
voro ‘da Melburne in Australia : 

Nella Nuova Zelanda, il vulcano di Tanga- 
rito presso il lago Taupo è in eruzione. 

La lava incandescente, il fumo: ed il fuoco 
sortono da due crateri aperti sul fianco della 
montagna. : 

La luce del fuoco la si scorge a 50 miglia 
di distanza, e talvolta avviene che, gli abi- 
tanti di Napier; ‘città situata a 60 miglia dal 
monte-Tangarito sentono delle scariche  si- 
mili a quelle che potrebbe fare un gran parco 
di. artiglieria. 

Umorismo ladresco. — A Rezzano 
Frucazzano (Melzo), scrive la. Lombardia del 
9, v ha una chiesuola. nella quale i ladri pe- 
netrarono l’altra notte, e vuotata nelle loro 
tasche la cassetta delle elemosine, vi posero 
dentro un biglietto nel quale si leggeva : Chi 
s'aiuta ilCiel l’aiuta. 

Un senatere coraggioso. — Il 4 
corrente, scrive. il, Gaulois del 5, ebbe luogo 
l’ultima seduta del Senato, e mentre vi si 
aspettavano le comunicazioni del governo, il 
vecchio sig. De Chabrier si alzò in piedi e 
gridò» 

= Viva l’imperatore! 

L’eco dei corridoi gli rispose: 

— Viva l’imperatore. 

Da molti anni il signor De Chabrier era 
amico: personale e sincero. di Napoleone HI. 


ELEZIONI POLITICHE 
DELL’I SETTEMBRE. 
(Prima votazione) 

Collegio di Oneglia. — Inseritti 1692. Yo- 
tanti 450, Bianchi cav. Alessandro voti 313; 
generale Arduino:58 ; dispersi «o nulli 72. Vi 
sarà ballottaggio. 


—————_————@s>-0-qm——_—_—__——__m 


CRONACA DI FIRENZE 


Ieri, nella seconda edizione, abbiamo an- 
nunziata in poche parole la dimostrazione fatta 
a S. M. nel teatro Principe Umberto. Oggi 
diamo alcuni particolari : s 

Il Re interviene quasi ogni sera allo spetta- 
colo del teatro Principe Umberto; ierî asera 
era ‘aspettato; e quel’ vastissimo recinto era 
pieno di. spettatori, appartenenti a tutte le 
classi della popolazione. Appena Vittorio Ema- 
nuele comparve nel suo palco privato, fu sa- 
lutato con grida unanimi di Viva il Re! Viva 
PItalia! Viva Roma! Migliaia di voci doman- 
daronò che si suonasse la marcia reale, la 
quale fu replicata fper ben quattro volte in 
mezzo: è frenetici applausi. La dimostrazione 
fu ripetuta durante il ballo ; le signore, sòrte 
in piedi, agitavano i fazzoletti, gli uomini i 
loro cappelli. Il Re parve grandemente cem- 
mosso da questa prova d'affetto, e si assicura 
che, uscendo dal teatro, abbia pronunziato 
parole di viva ammirazione per la popolazione 
fiorentina, la quale a nessuna è seconda per 
serino civile ‘e ‘amore alla patria ed alla mos 
narchia. 


Riceviamo una circolare dell'editore G: Bar- 
bèra, con una lettera dell'on. Bargoni, le quali 
annunziano che per malattia di quest’ultimo 
è ritardata di alcuni giorni la pubblicazione 
del giornale I°Jtalid nuova, che doveva venire 
alla luce il 42 corrente. Noi speriamo chela 
malattia dell'on. Bargoni sarà hrevé, e così 
potremo presto salutare il nuovo confratello. 

Bollettino. meteorologico del dì A2 
ad un'ora pomeridiana 

La pressione barometrica è pressochè sta- 
zionaria, il cielo nuvoloso nel Nord e nel cen- 
tro ed il mare calmo. Venti deboli e vari. 

Contimuerà il tempo calmo e nebbioso. 

minima + 4170 

Temperatura massima ‘4 126!0 

Nota dei defunti denunziatì nel giorno 
14, settembre. Ì 

Biagi Chiara, d'anni 36 — Bruni Rosa, id. 48 
— Benelli Colomba, id. 75 — Ricci Assunta, id. 
li — Vigna Domenico, : 

Più, 2 bambini ‘che non avevano ancora due 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel giorno stesso 
furono 22, cioè 6 maschi, 14 femmine ‘e 2 nati- 
morti. 


Matrimoni del 11 ‘settembre. 
Dina Achille, negoziante;*e Dina Elvira, bene- 
stante. 
Lampredi Enrico, muratore, e Cappugi Giuseppa, 
att. a casa, 
Cornetti Geronte, birraio, e Niccolai Angiola, 
| donna di servizio. 


AVANZAMENTI DELLA GALLERIA 
NEL TRAFORO DELLE ALPI 


NOTIZIE INTERNE E FATIVARI 


[-PRar 


Avanzamenti ‘otténutisi! 
in piccola sezione dal 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 15 al 81 agosto 


Stato annunzia che la corrispondenza felegra- 
fica. privata è pur. sospesa col dipartimento 
francese della Senna, eccezione fatta pei tele- 


Piccola e grande se- 

grammi relativi a forniti ilitari od all’ e- f to |' 
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pubblicarsi' dai gioriiali.- Torauedolla galleria sca | TI 


Il 40 settembre corrente è stato aperto in 
Mazzarino (provincia di Caltanissetta) um uf- 
ficio telegrafico al servizio del governo e dei 
privati con orario limitato di giorno, 

— ll 5 corrente, scrive la Provincia di 
Arezzo dell’14, fu arrestato Francesco del fu 
Domenico Baricchi, d’anni 24, colpito da più 
mandati di cattura. perchè imputato di varie 
grassazioni e di un omicidio premeditato com- 
messo il 26 agosto decorso presso le Ville 

— Buon numero: di carabinieri 
Commercio di Genova, dell’ 44 ». dovevano ieri ! 
partire dalla nostra città pel confine francese 
presso Ventimiglia, ma un contr’ ordine ne 
sospese la partenza, 


La Gazzetta Ufficiale dell'11 séttembr 
contiene: * 


4. I documenti diplomatici già stati pub- ala 
blicati. 

2, Un R. decreto del 25 agosto con i 
alle serie nella quale dalibono uno E) 
le nuove obbligazioni fruttifere al 5 per cento, 
i per. un. capitale. nominale di. trecentotrentatre 

milioni di lire, giusta l’articolo 3 del Regio 
. decreto 14 agosto 1870, n. 5794, sarà ag- 
giunta quella di L. 20,000. 

3, Un R. decreto del'4 settembre, a tenore 
del quale presso ciascun ministero, ed anche, 
ove sia indispensabile; le. direzioni generali, 


NOTIZIE ULTIME 


Il conte Ponza di S. Martino, ritornato 
ieri da Roma, si è recato tosto a riferire 
al presidente del Consiglio il risultato della 
sua. missione, 

Da quanto ci. si dice, egli sarebbe stato 
ricevuto con benevolenza dal Papa, 2! 
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quale ha consegnata la. lettera del Re, 
Rispetto alla comunicazione fattagli, avrebbe 
dichiarato che poteva ben cedere alla'vio- 
lenza, ma non aderire all'ingiustizia. 

Il Papa gli avrebbe ‘ripetuto, ciò ché 
aveva già detto ad altri: Non sono pro- 
feta nè figlio di profeta, ma vi‘ dico che 
non entrerete in Roma. 

La sua risposta sì riassume dunque nel 
non possumus; e il ‘conte S. Martino non 
ha certo riportato dall’ abboccamento avuto 
con lui la speranza d' un accordo: 

Stamane fu sparsa la voce che il Papa 
era partito da Roma per Civitavecchia. Un 
dispaccio da’confini romani recava difatti 
questa ‘notizia, ma; ulteriori ragguagli non 
la confermano. 


Qualcuno erede che il Papa abbia in 
pensiero ‘dî ritirarsi in Castel Gandolfo, 


Abbiamo notizie di Roma di iersera: 
Molti assembramenti ci furono ieri nelle 
piazze alla notizia che le truppe italiane 
avevano avuto l'ordine di entrare nel ter 
ritorio romano. La polizia lascia fare. 


Il presidente ‘del Consiglio ha nominata 
una Commissione -per proporre i provve- 
dimenti necessari ad adottarsi per le pro- 
vincie romane. E composta come segue: 

Conte Mamiani, presidente; 

Comm. Gerra; 

Comm. Finali; 

Cav. Silvagni ; 

Cav. (Lipari; 

Avv. Bompiani, segretario, 


x 


Stamane. si è presentata al presidente 
del Consiglio una deputazione dell’emigra- 
zione romana per pregarlo di far giungere 
a S. M. il Re i sentimenti di riconoscenza 
da cui l'emigrazione stessa è animata per 
la liberazione delle province romane. Essa 
era composta de’ signori: conte Manni e 
cav. avv. Checchetelli, deputati ; ‘conte Et- 
tore Borgia, dott. Maggiorani, prof. Gri- 
spignì e sig. Emanueli. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 12 corrente 
si legge: 


A Terracina si è fatta ieri una nuova ed 
imponente dimostrazione, acclamando Vittorio 
Emanuele ; ed' unà Deputazione di otto nota- 
bili cittadini di quella città si presentava al 
sottoprefetto di Formia per esortare il go- 
verno del Re a non indugiare ad inviare. nel 
loro paese le armi italiane. per rassicurare 
così la commossa popolazione. 

T colonnello Azzanesi, comandante le truppe 
indigene, è in' arresto perchè ha dichiarato di 
nonsvolersi battere contro le truppe italiane, 
avendo ‘giurato, quando fu fatto prigioniero a 
Villafranca, che. non avrebbe mai prese le 
armi contro di esse. Soriano, Bomazzo , Ca- 
stiglionè , Colleno Farnese, ed altri comuni 
sono insorti col grido di Viva. # Re d'Italia: 
Ovunque si costituiscono delle Giunte provvi- 
sorie, che prendono la direzione della pubblica 
amministrazione. à 

Alle 40 ant. d’oggi la brigata Savona, for- 
mante parte della divisione ‘sotto ‘gli ‘ordini 
del. generale Angioletti, passò il confine, re- 
candosi a Ceprano, dove fu entusiasticamente 
accolta) 

Ml generale Bixio colla 2* divisione passò il 
confine ad Orvieto alle 5 pomerid. di ieri, e 
giunse, senza, colpo ferire, ‘a Montefiascone, 
dove si accampò: 

Alle ore 4% di ieri sera la guarnigione di 
Montefiascone (zuavi). abbandonò la città, la 
quale fu occupata dalle truppe del :generale 
Bixio; senza combattere, Una ventina di zuavi 
ed ‘aleuni’ ufficiali che cecupavano Bagnorea 
si arresero ‘alle; truppe italiane senza  resi- 
stenza, 

Il quarto»corpo:di esercito, sotto il comando 
del luogotenente generale Cadorna , passò il 
confine a Ponte Felice questa mattina alle cin- 
que antimeridiane, wr d- 

Anche la brigata Pavia stamane, 


er: Colle- 


noce‘; passò il’ confifie + tatta ‘Ta' divisione , |" 
meno un ,retroguardo: lasciato: av:Cepramo; |. 


marcia in, avanti ed ha già oltrepassato Castro 
e Pofi. 

Le truppe pontificie ruppero la ferrovia tra 
Ceccano e, Frosinone. 


Il comandante delle RR. truppe nel varcare 
il confine romano, emanava il seguente pro- 
clama» 

« Italiani ‘delle Provincie Romane ! 

« Il Re d’Italia m'ha affidata un’alta  mis- 
sione, della quale voi dovete essere i più' ef- 
ficaci cooperatori. 

« L'esercito, simbolo e prova della concor- 
dia e dell’unità nazionale, viene tra yoi con 
affetto fraterno per tutelare la sicurezza d'Ita- 
lia e )e vostre libertà. Voi. saprete provare 
allEuropa come l’esercizio di tutti i vostri 
diritti possa ‘congiutigersi col rispetto alla di- 
gnità ed all'autorità Spirituale del Sommo Pon- 
tefice. La indipendenza «della Santa Sede ri- 
marrà inviolabile in mezzo alle libertà citta 
dine, meglio che non sia mai stata sotto la 
protezione degli interventi stranieri. 


« Noi non veniamo a portare la guerra, 
ma la pace e l’ordine vero. Jo non devo in- 
tervenire nel governo e nelle amministrazioni 
a.cui provvederete voi stessi. Il mio compito 
si limita a mantenere l'ordine pubblico ed a 
difendere l’inviolabilità del suolo della nostra 
patria comune. 

« Terni, 14. settembre 1870. 
« Il luogotenente generale 
« Comandante il 4°vcorpo dell'esercito 
«KR. CADORNA. > 


Il-Gittadino pubblica i seguenti dispacci: 


« Monaco, 10 settembre. — Il partito pro= 
gressista. bavarese diresse un voto di sfiducia 
al ministero pel di lui. contegno’ passivo di 
fronte al dogina dell’infallibilità. 

€ Brusselle, AO settombre. — IL’ ex-impera- 
trice Eugenia parte domani per 1 Inghilterra. 

«Berlino, 9 settembre: — Da:Lòrach sino 
a Offenburg fu formato un forte cordone di 
guardie di confine e della landwebr, giacchè 
sì teme che quei corpi franchi francesi, bene 
armati e bene ‘condotti, passino il Reno. > 


La Freie Presse pubblica il seguente tele- 
gramma da Monacor40 ; 


« La Presse del Sud fa'notare che l’ impe- 
ratore prigioniero ‘rimane il sovrano legale 
della Francia} nei rapporti attuali corrisponde 
maggiormente agl’interessi della Germania di 
conchiudere la pace con Napoleone. » 


Sull’arrivo dell’ imperatore Napoleone seri- i 
vono al Wanderer di Vienna: 


« L'imperatore giunse alle 9 12 alla sta- 
zione Meno-Weser con un convoglio speciale, ! 
accompagnato dai generali, ugualmente prigio- 
nieri, Felice Douay e Lebrun e dal generale 
prussiano di Boyen, aiutante generale del.re., 
Guglielmo. | 

« Siccome per ordine del re, } imperatore 
doveva essere considerato come monarca’ re- 
gnante, le nostre autorità civili e militari si 
trovarono alla stazione in ‘grande uniforme. 
«Vi era pure giunta una compagnia di fanteria 
in qualità di guardia d’onore, ed un distac- 
camento «del 2° reggimento ‘ussari. d'Assia. 
Questi ultimi impedirono che il pubblico in- 
vadesse la stazione. 

« L’ imperatore trovavasi coi. due soprac- 
cennati generali, col capo del suo gabinetto 
e col suo personale di servizio in un bellis- 
simo vagone di gala, belga. Egli vestiva l’uni- 
forme di generale, ma era senza spada; il 
petto era coperto di ordini, e portava in capo 
il kepì militare francese. 

« Allorchè scese dal vagone, fu ricevuto al 
rullo dei tamburi e dai concenti della banda 
musicale, mentre la truppa d’onore presen- 
tava le armi. 

« Gli furono presentate tutte le- autorità 
prussiane, colle quali egli parlò in lingua te- 
desca. ; 

« Poco più tardi giunse una compagnia del- 
80° reggimento fucilieri e prese stanza da- 
vanti il palazzo, attorno al quale furono poste 
quattro sentinelle doppie. 

« Dopo l’arrivo dell’ imperatore alla sta- 
zione, l'ufficiale degli usseri si diresse a ga- 
loppo pel viale di mezzo, detto dei Principi, 
verso .il castello, per annunciare al capitano 
comandante il distaecamento di fucilieri V’ar- 
rivò dell'imperatore, dopo di che egli ritornò 
alla stazione, ed alle 10 comparve muova- 
mente precedendo la carrozza a due cavalli, 
appartenente al governatore, conte di Monts, 
nella quale si trovava 1’ imperatore ed i tre 
tenerali suddetti. La carrozza passò per l’ar- 
cata’ grande ‘fra l’edifizio principale e l’ala 
sinistra del castello, nel vestibolo sotto. le 
colonne, dove l’imperatore discese, mentre il 
distaccamento»di fucilieri presentava le armi. | 
Nel corso d’un quarto d’ora seguirono altre | 
undici carrozze, a due cavalli, nelle quali si 
trovavano i capi. degli. uffici di Corte, civili | 
e militari; i.quali presero ‘alloggio quasi tutti; | 
noll’ala ‘principale dell’edifizio. Le consegnt | 
militari a Wilhelmshohe erano destinate più | 
a proteggere, che. a custodire l’imperatore, 
poichè si credeva. che una grande. folla ne. 
attendesse' l’arrivo. Però questo. non avvenne. ' 
Allà stazione non ‘c’era molta gente. ed a, 
Wilhelmshohe ; forse una cinquantina di per- 
sone quasi tuiti abitanti. di Wilhelmshohe. 
Alla sera .il. castello era illuminato come du-® 


rante l’ultimo soggiorno del re. >» 


‘ Pe] 


VARIETÀ 


‘Pelegrafo solare 


Ho assistito recentemente, in' Bologna ed a 
Cento, a diversi esperimenti: del telegrafo. so- 
lare, inventato dal signor Raffaele Sgatzi, bo- 
lognese ; ora impiegato nella stazione del te- 
legrafo a Cento.. Come è. avvenutò di tante 
altre invenzioni, la priorità ‘di (questa "è ton- 
trastata'; il signor Leseurre , francese, fu il 
primo a pubblicarla , ed havvene cenno nel 
bullettino telegrafico del 4856 :| ma Jo Sgarzi | 
produce dei documenti autentici ed irrefraga- 
bili, i quali provano essersené egli servitorcon * 
buon successo .sin -dall’anno 4854. 

Il telegrafo solare ‘od'‘efivigrafo, come allo 
Sgarzi piace di chiamarlo, può rendere degli 
utili servigi in tuttii luoghi dove non esi- 
stono.i fili del-telegrafo elettro-magnetico ; re; 


{ 


| distanza, anzi, ìn ragione del quadrato di essa 


| un'altezza di almeno 25 metriiù ognuna delle 


“cento metri. di. qua e dilà per una distanza di 


4a 


ciò con una spesa incomparabilmente minore. 

Spiegherò brevemente in che consiste il 
principio dell'invenzione. La parte più essen- 
ziale dell’ apparecchio è un piccolo specchio 
ordinario da toeletta, il quale, oltre la sua 
mobilità attorno ad un asse orizzontale, come 
gli specchi. ordinari da. toeletta, è ancora mo- 
bile attorno ad un ‘asse verticale, che so- 
stiene i due dritti dello specchio, ed impian- 
tato in.una stretta e lunga tavoletta orizzon- 
tale. ‘Questa tavoletta Sostiene , davanti allo 
specchio, due sottili steli verticali, che por- 
tano in cima due piccoli dischi di latta, L’u- 
nico uffizio di questi è di servire a dirigere 
con'somma facilità lo strumento. Imperciocchè 
ognuno dei due dischi ha in mezzo un foro, 
ed un'apertura radiale : traguardando per que- 
sta specie di dioptra,. movendo  opportuna- 
mente «la. favoletta, e girando più o meno 
una vite verticale che è alla sua estremità; il 
telegrafista dirige-la linea dei due dischi al- 
meno approssimativamente verso il luogo dove 
egli sa doversi trovare il suo corrispondente. 
Poscia muove lo specchio in guisa che i raggi 
del sole, riflessi dello specchio, cadano at- 
torno ai due dischi, e più precisamente in 
modo che la penombra del primo disco formi 
un centro concentrico sul secondo disco; al- 
lora egli è sicuro che l’asse del fascio di luce 
riflessa passa pel centro dei due dischi, e 
quindi va a trovare la stazione del suo cor- 
rispondente, 

Infatti ogni punto dello specchio riceve, dai 
varii punti del disco del sole, dei raggi di 
luce, © Ji riflette, con un angolo di. reflessione 
eguale a quello di incidenza, in guisa da for- 
marne un fascio conico. Il vertice di ciascuno 
di questi coni è sullo specchio, e l’angolo al 
vertice del ‘cono è più di un ‘mezzo ‘grado, 
cioè di un valore uguale al diametro apparente 
del sole. Ne nasce che il fascio di luce riflessa 
sì espande fanto più, quanto più si allontana 
dallo specchio. Così alla distanza di cento- 
venti chilometri la base del cono luminoso 
ha il diametro di un chilometro incirca, Laonde 
egli è abbastanza facile il ferire coll’abbagliante 
riverbero del sole gli occhi del lontano .cor- 
rispondente: Nel caso dasme veduto, i corri- 
spondenti dello Sgarzi, due studenti telegra- 
fisti bolognesi, stavano con me sul colle di 
San Michele.in Bosco. Benchè la giornata fosse 
alquanto caliginosa, scorgevamo dalla parte di 
settentrione, un poco sopra dell’orizzonte, una 
luce simile ad una bella stella, ed ecclissata 
intermittentemente. Era il linguaggio conven= 
zionale dello Sgarzi, che dall’alto del campa- 
nile di S. Biagio di Cento, ad una distanza 
di ventisette chilometri, parlava ai suoi  cor- 
rispondenti ed allievi, e, saputo, per mezzo 
di essi, che io era presente, mi mandava i 
suoi saluti. 

I giovani telegrafisti a San Michele in Bosco 
erano mumiti di un apparecchio eguale a quello 
dello Sgarzi, Il linguaggio di convenzione con- 
siste nel coprire e scoprire alternativamente 
lo specchio con un disco di cartone. Si può 
adottare un alfabeto qualunque : meglio quello 
di Morse; noto oggimai a migliaia di persone. 
La luce che si lascia brillare agli occhi de 
lontano ‘corrispondente per uno o due secondi 
di ‘tempo, vale un punto; brillando per più 
lungo tempo significa una linea ; colla succes- 
sione; poi di punti e di linee si indicano le 
lettere, e quindi le parole: per esempio, un 
punto solo significa’ e; punto e linea significa 
a, e via dicendo. 

Non havvi bisogno di eliostato, come sup- 
pone il Leseurre:, per dirigere lo strumento. 
Se ne rettifica ad occhio la direzione, movendo 
di tempo in tempo lo specchio, di ritano in 
mano che la penombra del primo disco esce 
dai limiti del secondo, in forza del movimento 
diurno della terra attorno al proprio asse. 

È chiaro che l’uso dell’eliografo è precluso 
quando il sole è velato dalle nubi, ed è sotto 
Porizzonte: ma è un gran vantaggio il poter- 
sene servire così facilmente e così a buon mer: 
cato allorchè egli splende. Im tempo di notte 
vi può supplire la luna, od un forte lume ar- 
tificiale, anche ad olio, aiutato da un river- 
bero parabolico, al cui asse dirigasi verso. l’altra 
Stazione: Im quest’ ultimo caso rendesi inutile 
lo ‘specchio. La prima esperienza, di questa 
specie di ‘telegrafo notturno, è stata fatta due 
sere fa; con buon successo, dal signor Sgarzi; 
che ‘éra ‘sul’campanile di Cento, e dal signor 
‘Alessandro. Gallerani, nella «sùa villa alla Ga- 
leazza Pepoli; distante otto ‘chilometri ed un 
quarto. 

La curvatura della terra esige un'altezza di 
slazioni tanto maggiore, quanto maggiore è la 


distanza. Per comunicare visibilmente, ad.una 
distanza di quaranta ‘chilometri si richiede 


due-stazioni;- ci--vuole un'altezza di almeno 


ottanta chilometri. Per delle distanze grandis- 
sime possono accorrere una o più stazioni in- 
termedie. 

Sarebbe giusto il far godere i vantaggi di 
tn' mezzo di comunicazione’ così rapido e così 
economico ‘alle molte isolette che fanno, corona 
ai nostri lidi, nél Mediterraneo, nel mar Jonio, 
&mell’Adriaticoz; perle ‘quali non si! può fare 
spesa di un..telegrafo-sottomarino. E  per- 
chè non se ne potrelbe organizzare un ser- 
vizio anché in quei nuraerosissimi comuni délla 
Penisola ‘ove mancano” gli ordmari ‘uffici tele- 
grafici, specialmente in «montagna, ove questa 


l'invenzione è più comoda’ ad applicarsi ? 


* TPelibgfafo può” rendersi utilissimo ancora 
in guerra, quando non c'è tempo e possibi- 
lità di posare î fili metallici del telegrafo elet- 
trico, specialmente quando) il nemico sta di 


«mezzo. Può servire, in, particolar. modo per la 


marina.. 1 segnali sordinari di cui si valgono 


gli ammiragli non danno che poche frasi de- 
terminate, e non: sono, a gran pezza, suscet- 
tibili di quella comodità, rapidità ed infinita 
varietà di combinazioni a cui si presta un te- 
legrafo a sistema alfabetico. 

L’eliografo Sgarzi, negli ‘ammi che procedet- 
tero il 1859, servi segretamente a preparare 
la caduta dei piccoli tiranni,, fra i quali era 
allora divisa l’Italia. Oggi potrebbe essere op- 
portuno per mandare degli avvisi agli abitanti 
dei sette colli di tenersi pronti a far ciò che 
richiede il loro dovere ed .il loro onore; pronti 
essendo noi intanto a far il dover nostro, che 
è quello di sostenerli; ed alla peggio di.rin- 
novar il miracolo di Maometto: cioè, se la 
montagna non viene a noi,. andar noi alla 
montagna. FILOPANTI. 

v 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Atene, 10. — Dietro proposta del governo in- 
glese, il' ministro degli affari esteri firmò una 
dichiarazione colla quale il governe greco ade- 
risce alla Convenzione di neutralità esistente 
fra le potenze. 

Pietroburgo A4. — Il Giornale di Pietroburgo 
dice che l'intervento della democrazia sociale 
francese rimane sterile ovvero avrà cattivi ri- 
sultati. La confederazione dei popoli resta 
un'utopia. La-Francia si congratnla oggidi 
colla Repubblica come fece già coll’impero. 
Essa prosegua da sola il nuovo esperimento, 
ma non cerchi di trascinarvi i vicini. 

Lo stesso giornale confuta l’asserzione di 
Victor Hugo che il bombardamento di Parigi 
sarebbe un criminefe un atto da vandali; dice 
che occorrono. altre frasi per ristabilire la 
pace: 

Messina, 42. — Benchè fosse giunta dopo 
mezzanotte la notizia che le nostre truppe 
erano entrate nel territorio Pontificio, grada- 
tamente si formarono grandi gruppi che im- 
provvisarono una banda musicale e percorsero 
le strade, facendo evviva all’Italia, al Re, a 
Roma ed al Principe Umberto. La città fuil- 
luminata, la dimostrazione: fecesi imponentis- 
sima e durò sino a giorno. L'ordine fu per- 
fettissimo. £ 

Parigi, 12. — Il Giornale Ufficiale annun- 
zia che Thiers partirà questa sera per Londra 
con una missione. Egli andrà quindi a Pie- 
troburgo ed a Vienna. 

Dal'complesso delle informazioni ricevute 
dal ministero risulta che i prussiani devono 
essere entrati questa notte a Meaux ed a 
Melun: 

Il Gauloîs assicura che il governo inglese 
ha fatto consegnare . sabato al re di Prussia 
una nota, nella quale domanda un armistizio 
in nome delle potenze neutrali. Il re di Prus- 
sia non ha ancora risposto. È 

Messina, 42. — Una nuova ed imponentis- 
sima dimostrazione percorre la città con banda 
musicale e bandiere. Si fermò innanzi al pa- 
lazzo della prefettura, acclamando al Re ed al 
prefetto, il quale ringraziò la moltitudine. Le 
campane suonano a stormo. Preparasi una 
grande, illuminazione. . Entusiasmo straordi- 
nario. 


Catania, A2. — La notizia dell’ entrata delle 
regie truppe nel territorio pontificio fu ac- 
colta entusiasticamente. 

Una grande folla con bande musicali e ban- 
diere percorre la città gridando Viva l'Italia. 
La città è imbandierata. 

Parigi, 12. — Informazioni del ministero 
dell’interno : 

Sabato dalle ore 5 del mattino fino alle 9 
della sera i prussiani attaccarono Toul, ne ten- 
tarono l’ assalto, ma furono respinti. Tutte le 
loro batterie furono smontate. Le Ioro perdite 
ascenderebbero a 10,000 uomini. posti fuori 
di combattimento. 

Verdun continua una vigorosa resistenza ed 
ha già rifiutato due intimazioni di resa, e si 
difenderà fino all’ultimo. 

A Montmedy fu respinto giovedì un nuovo 
attacco dei prussiani. 

I prussiani attaccarono Meaux; hanno nu- 
merose forze a Crecy e \si. approssimano a 
Noisy, 

Parigi, 42. — L’Electeur Libre dice che il 
governo non lascierà Parigi. Il ministro della 
giustizia soltanto è. delegato per andare a 
Tours. 

Berlino, 12. — Ufficiale. — Un telegramma’ 
dI re alla regina, in data di ieri; ore 9. pom, 
lee: 

«La fortezza di Laon saltò, ieri. in aria, 
dopo che aveva ‘capitolato -ed era stata occn- 
pata dalle nostre truppe: Rimasero morti cine 
quanta soldati e trecento guardie mobili. Vi 
sono molti feriti, fra cui il Gran Duca Gu- 
glielmo di Meklemburgo. Vi fu senza dubbio 
un tradimento. » 

Parigi, 12. — Teri i prussiani hanno in- 
timato alla città di Soissons di arrendersi. Il 
comandante rispose the la farebbe piuttosto 
saltare.in aria. Gli. abitanti approvarono la 
risposta, del ‘comandante. Alcuni ulani appar- 
vero ieri nelle. viéilianze di Soissons e vennero 
accolti a fucilate. | È 

Washington, 12. — Un dispaccio di Ban- 
croft, ministro americano a Berlino, relativo 
all’intervento ; fa preso in considerazione ye- 
nerdì nel Consiglio dei ministri. Il signor Ban- 
croft ricevette istruzioni per continuare i ne- 
goziati in favore della pace. 

Gli Stati Uniti, per evitare 1’ apparenza di 
voler ‘interverire negli affari europei, non pos- 
sono agire-dì concerto colle altre nazioni; ma 
se i loro buoni uffizi fossero richiesti dai bel- 


ì 


ligeranti, li accorderebbero volentieri per ri- 
stabilire la pace fra nazioni amiche. 


BORSA DI PARIGI 


10 12 

Rendita francese 5 o . + BA 75) ba 
» » report. .. . eli 

» italia 5% . » 48 25) 48 50 

» » incontanti.. | — —| — — 
Sconto Rendita Italiana . . —_—|-- 

Vacori Drvensi 
Ferrovie lombardo-venete. .. | 385 —| 387. — 
bbligaz. » CR — —| 213 
Ferrovie Romane . . . . ——|-- 
Obbligaz. “> ij. Ll—=|105= 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 

Obbligaz. » 1808 prese EI 
Obbl; Ferrovie Meridionali . — | —- 
Cambio sull'Italia. . .. ——|-— 
Credito mobiliare francese . | — —|107 — 
blig. della Regia tabachi | — | — — 
Azioni id. it BET cl 

È Vienna, 12 
Cambio su Londra. . . ... —_— 

Londra, 12 
Consolidati inglesi. ... . . . 921 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Grovanni RomBALDO, Gerente. 


=—__—=———@———@————=e— 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 12 settembre. 


Boe... . CL 58454. 58/40 
Idi te FC 163 55 d. 058 45 
CRA CLONI + G.1. 86490 d. 8475 
Impr. naz. pag.5 [o N.l. 84 40d. 8425 
Obbl. Beni Ecclesiast. C.1, 75 50d. 7525 
Az. Regìa coint. Ta- 

bacchi, carta. N. 1. 060 —d. —— 
Obbl. 6 °[o Regla Ta- 

bacchi, carta . . N.1. &0—d. —-— 
Az, Banca naz. Tosc, 

1° gennaio 1869 . N. 1. 1850 — d. —— 
Az. Banca naz. Regno x È 

d'It. 1° luglio 1869. N.1l. 2200 — d. —— 
Obbl. SS. FF. RR. .FC.l. — —d. —— 
Az. SS. FF. Livon. C.1.. — —d. —— 
Obbl. 3 o delle suddà, N.l. — —d., —— 
Az. SS. FF. Merid. . C. 1. 306 — d. 305 50 
ObbI. 3 °[o delle dette. N.l. — —d. —— 
Obbl. deman. 5 °p in ‘ 

serie complete. . N.l, — —d. —— 
Obbl.ins. non'compl. N... ——d. —-— 
Obbl. SS. FF. Vittorio 

Emanuele . . . Fl. — —d. —— 
Impr. comun, Napoli 

in oro (insottoser.) N.lL. — —d. —— 
Nuovo impr. città di 

Firenze, oro, sott. NL. — —d., — — 
Obbl. Fond. del Monte 

dei Paschi 8 o . Nl — —d. —— 
5.o|p it. in pice. pezi N.1. — — d., 54 50 
3% id. id. Ni ——d 86— 
Impr. naz. pico. pezzi N.1. — —d. 86 50 
Napoleoni d’oro . . N.1. 21.57-d.. 21.56 


Prezzi fatti del 5 o|o 5 55-50-15-30-35-40c. 


Borsa di Genova del 10, settembre 
Ult. corso Cor. pr. 


5 ©[o Rendita italiana cont. 53 50 58 — 
» » » fm —_ ——_ _—-— 
Banca d’Italia. . +. f.m. 2184 — 2185 — 
Cred. mob. ital.v. 400 fim. .392 — 392 — 
Az. Ferrovie Meridionali f, m. n. TT 
Obbl. Beni demaniali cont. .— —  —— 
Borsa di Milano del 10 settembre 
È Nom. © Pr. fatt 
Rendita italiana 5 °Io cont. — — 53.50 
» » 5000 fim — — 5360 
Az. Banca Nazionale © cont. 2220 —  — — 
Id. SS. FF. Meridion. fim — —— 808— 
Obbl.SS.FF.L-V.Italiacenr. — —  =—— 
» » Meridionali f.m.  16%— — — 
» Beni demaniali cont. ‘#@P@ùti au 
» » fim I —— 
» Città di Milano 1860 cont. — — —, i 
Borsa di Torino del 10' settembre 
Corso legale 53 45 pipa est 


© Banca Nazionale e. d. m. in c. 2208 
Pezza d’oro da fr. 20 da L..2157 a 21 64. 


—_—_——_-+---+--+--=-=-==_==="=="5 
Straordinaria Tombola. Vedi 4.a pag. 
Istituto Cavour. — Ve in 4° pagina, 


Li 
Wit7309 RU < 
Impresa del Mediatore, Vedi %.a psg.. 


Salute a tuiti mellante ln dolce 
Dv Bansr di Londra, che bop 


nò speso le 3 
ERA ION 
sei ggegzna: gigfprni, dirt di da ceto crv 
è sangue. N° 79,000 curo, coripreso quelle ‘di 8-9; 11 
marchesa di Lupe; 006. 


per ‘în-altri rimedi. In scatola:: 

fa il. 4 fr. 60.0; 1,5 12 1 

2, via Oporto, Torino, ed in provincia yrerso i 

droghieri, Anche la BEVALENTA 4. ‘J10000LA1 | 

12 tazze 2 fr. 50 0.; per 24 tazze 4 Îr.5/):0.; per 49 tanza 

in tavolette per 12'tazze Li 2. 50. 5010 / rs 
8, 


STA nat 
I nostri si;zg. Associati, 
richiedendr)ci cambia: men- 
ti di desti nazione, S ono 
pregati di. unire la fa qiein 
in corso ., essendo a gine 
st epoca, di villeggintu ra 
moltissime le mutazioni di 
indirizzo che ci vengono 
richie ste. La 
————___1lìl _—x@xw#..g.—rr@ IS 
TEATRI DEL 13 SETTEMBRE. 
PRINC'/PE UMBERTO \- Opera — Gemina: 4 
Ver gy Ballo Armida. 
PAG'LIANO — Faust. 
AR'ENA NAZIONALE — fragilità. 
NI.CCOLINI — Le eantatrici villane. 


bri 


si 


TALUNTA AMARIOA 
ico senza medicirjo, nè pr ti 


e 
CASA DEDUCAZIONE TEDESCO 
3 Firenze, Borgo S. Croce, 12 3 
Il giorno 1° Ottobre p. v. verranno aperti tutti i corsi, cioè: 
CORSO PREPARATORIO — metodi speciali. — CORSO GINNASIALE e TECNICO. — CORSO COMMERCIALE, 
con BANCIO: MODELLO. ; 


LEZIONI DI LINGUA FRANCESE. ak ‘Furie da leconi, 


frincese praticando un metodo facilissimo per impararla «in. poco tempo: 
TOMI DI tomvensi.IIONI per le. persone che, conoscendo già questa lingua, desi- 
to etica per parlaria facilmente. Basta un mese, d'esercizio per. aequisiare | 
ni (4 
Persa dh prive pura lazioni d'inglaun ie d'italiano. Indirintarai ia via Faamza, n © | 
I ciona Firm peo 


ACQUA BINERALE 


0 logale a secca 
tichette e ricette 
tiglia, 


di SALSO-JODICA 
si DI SALLES PRESSO VOGHERA 
fs a La più iodica delle conosciute: 

FE Si usa in tutti i casi reiquali è inditatò il 
si iz iodio e suoi pi atti coi preferibile come 
R£5S rimedio: datoci dalla stessa natura. Si ammi- 
dE 597 nistra nella cura dei temperamenti linfatici © 

3-d scrofolosi, chs lentamente guarisce, nel gozzo- 
io nelle erpeti, nelle oftalmie serofolose, anche 

915 come collirio, nelle affezioni glandolari. negli 


Mgt049 amenti del. mensentorio,. i tumori delle-ovaia e durezze d’utero, previene i 
geii, cura le manifestazioni diversa della sifilide terziaria. Si adopera. anche noll’in- 
Vern) si inturnamente che esternamente, con bagni tocali' e generali. — Si' spedisce 
ai rj chiedenti dal proprietario dott. cav. Ernesto Brug aùtalli.e se na trova presso le a 
cipa li formacie, a Firenze presso F. Garneri — a Milano, presso, Carlo Erba — To- 
mìR0:, Gomoli e Gandol#,. drogh. Taricco- farmacista. Costanza e,C, drogh, = Genova 
Bru.sza — Alessandria, Crespi. > È 


e''icamena con mobili e 
SALA con pensione o senza in fa- 
miglia civile. Via Tornabuoni, n0.1, p.1 
recapito ivi al Negozio di Pianoforti, 


Kaevo unito rimedio sicnro per guarire questa farribila malaitia,; fmara, ritezta 
\iarabile, Gal Duxtora STIERNON fiale — L docuntat aoartatanti le î 
tarigioni otteitiò sono visibili presso Il Asegiilàr’o, il quall'bpoditeo gratis a abi 
livre fa ricarca l’istrazione pet aduporare il'audéstto timtedie. 

iPrazzo della sazsalta contonenta Il vilhedio vér l'intera cera in venti giorni el 
roi: viva ciota alestrisa L, 40, — 'Lo'siast di porto a carifo dal. cormmitente, L 
Agonzia A. TOMMASI, Piazta T.uicaoli.. N, Lp. . Gumova. (Ue 


tina tr 
un. piano 


SÌ VENDE forte verticale 


"| è nuovo. Recapito via. Volfonda, N. 19, 
P- p. Firenze. 


BIBLIOTECA 


Laico depò 
SEA Petar ni a escl 4 
;@TI Ai o |DBLLA SCUOLE KURMBNTARI 
ISTITUTO CAVOUR "22: 
è piena i LI dal Prof. SILVESTRO BINÌ 
approvata, da molti Consigli Provinciala 


L'ikaA\ZE, VIA DELLE TERM 219, PALAZZO RICASOLI 
insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, gin- 
masivlé, iecnica, commerciale, Omrriera mailitare è speciale per govani 


"Scolastici del Rogno e premiata dal VI 
‘ongresso pedagogico dosi ti 

HR aa ph del 1869. pra 
fo 


È 1. SirLazazio per la pri le- 
sue antina. 3 prima classe e) 
ch li uctani di’pinnoforte, di seherma, di \gliuanstisa tino 59 ott Log 
0 Dequifazione Tai Cantizon di lettura eoordì- 
Corso di dinsgno accademico e indusiriale mati al io, lire 1 — 
ALLIEVI ESTERNI: © CONVITTORI »..2, Prime Lerronx a compimento del 


- 82, lira — 10, 
» 8. Arico nadia ire di fare i ‘conti 
t la prima classe elementare, 


La vsita mensile & ridotta a L. @5 ogni spesa eomprase. y 


ADRIATICO-ORIENTALE maia il: 
por Al servizio postale epr a grande veloeltà lega (nre Bi liro — 18. 


classe clem., petti Mean 

VENEZIA, ANCONA; BRINDISI o, L'EGITTO sr i o A reenicà Li vuoi da 

in coineidenza in Alessandria, |. 8. classe clem., pag. 43, lire — 80, 

coi servizi della Società Pennisolare ed Orientale tra Suez le: Julie Orientali, |: * Liboon, pr Lea tpsle n 
la China, il (iappone e VAustralia. È pag. 96, lira — BO. 

da Venezia. ogni sabbato. alle 3‘ pomerid: . | » 9. Bui, principi di grammatica per 

dla Ancona ogni domenica matt. dopo l’arrivo da: Venezia la terza © quarta classe elem., 

da Brindist ogni martedì all'una antimeridiana seconda. edizione, pagina: 96, 


è $ lira — 60, 
iti Alessandria per Brindisi, Ancona e. Venezia: ogni domenica a | » 10, Dazzi prof. Pietro", versi e prosa 
‘aeditiitzo: In caso di ritardo, nella valigia delle Indie la partenza da Ales: î Li 


Partenza 


pai ea peli de peg della scuole cem. 
ia avrà luogo tre ore dopo l’arrivo medesimo. ivando poi la valigia p. 96, lira — 60, 
SALI nei quer, la partenza da Alessandria, potrà! essere anticipata. | SRATTA la 
"Biglietti im servizio comulativo vennero stabiliti colle, forrovie italiane com, Firoo gie peg) at ema 
agran ribasso per quelli di 3° Classe. i; i Canine! di È ce 
Prezzi pure ridotti per: quelli di 1% e, 2% Classe, da Mirenze, lire: — 80, pie 
“poli ed Alessandria. i » 12, Gnapi prof. Temistocle, Proverbi 
Per altri schiarimenti dirigersi: in Firenze Via dei Fossi, N, 7 ed in. Ve- pi, medi Ma tiu/ yi con 
mezia, Ancona, Brindisi, Trieste, Alessandria, d' Egitto, Suez e Bombay alle ri- | di prezo ccl’aggiunta di dn, 1, 
sspattiva Agenzia: della Società Adriatico, Orientale. | È fini pis mac per 3 
i ———"rcrrccf.| e bambine, lira — porta 


ALLA CAPITALE D'ITALIA (+ 10, tt 01 a peri tr 


@ quarta classe elementare 6 pri- 
Nuova Impresa Commerciale, Rappresentanze, 


10 
(E ma tacnica, pag. 166lire— 100. 
Commissioni, Deposito, Merci ece. PRA ppm ett ei p ginnastioi ad 
Via delle Vigna Nnova, num. 8. 


ppi infantili, a 
semola prinaria ‘6, normali com 
lire — 50. 
AVVISO INTERESSANTE tavole di musica,. lire — 0 
L'imprasa previene il pubblico che sino dal giogno 2 settembre 1870 ha stabi. 


» 15. Dettrina Cristiana ‘ad uso delle 
scuole. Pie ridotta nuova. forma 
A lito un servizio speciale deconomato per Istituti, collegi e famiglie ii quale s'inca- pag. 64 lire — 15. 
rica di far acquisto per conto medesimi: di qualsiasi oggetio di mobilie, telerie, 
offe ed altri articoli da tappezzerie. 


Roma. 0 Ne: | 


Tavoa i RagguagLIO dimostranta 
i nuovi pesi # misure, lire® — 
ÎIBBI PER LE SCUOLE SUPERIORI 


i ia, l'utilità està di questa nuova impresa sotto i requisili che colle) MaxvaLE DI GEOGRAFIA INDUSTRIALE 
ere iuiicheanno itato da LA DIREZIONE. niche dal Rega da i n 

Can si 
GOLLEGIO DI PREPARAZIONE | trame moumpeniaii 
agli Istituti Militari lire £ Dr 


CON SCUOLA TECNICA E SPECIALE DI COMMERCIO 
Milano, via Camminadella, n. 22 


À 6, Aîmo, A. Allasia, G. Branca, A. Faruffini, A. Marzorati, 
apre di trata vl Collegio military di Milano, e dall'economo M. Priotti, — 
Per informamoni rivolgarsi Dirett. del Convitto G. AIMO, 


presso l’Em) librario di 
oto ters ui 

mo “con vi 
postale in lpttera francata, 


r————_nÀ412%zy——%—#@#@———@@@—@—@—@€@—@t1@’@t@u 


TRATTATO PRATICO. 


degli Organi Genito-Orinari. 


‘ed: | appartenenti a 


tati 
Co 


în 
generale 
=» ‘ico 
Torino, Car] 
"Roma, Gallarini. — Padova, 


‘Grondona. ‘Padone Tontcioli, uo CafasNe9, 
se] lone Laurie] me Jas - 
anpion 


pe de Pe ir de 


ical 
PIANOFORTE itcis:: 
molto elegante, da vendersi per causa di 
partenza a sole L. 750 in via Lungarno 


delle Grazie n° 10 piano terreno in Firenze. 


T scIROPPO SEDATIVO 


DI SCORZE. D'ARANCIO AMARE 
al Bromuro di Potassio 
DI3.-P.LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 

Tutti i medici sono d’accordo nel 
riconoscere al Bromuro Potassio, | 
©himicamente puro, un’azione seda= 
tiva e calmante su tutto il sistema 
nervoso, Riunito allo Sciroppo La- 

| rozedìstorze d'arancio amare (del 
ale, l’azione regolarizzante sulle 

joni dello stomaco e degli intes- 

tini è apprezzato universalmente), 
si amministra senza pece d'ac- 

i adulti, per 


|| Flacone,.fr..5, 
FabriceSpedizioni:DittaJ.-P.LAROZE1 6% 
| 8, suo des Lions-Saint-Paul, Paris. 
ositi în Firenze: Pieri,Robel 
LRIAENIIE An 


Non: più Iniezionil!! 
I confetti BLOT, tonici, depurativi, 
senza mercurio, iufallibili precarie 
le Malattie segrete d’ambo i. sessi, ré-. 
tanti e croniche le più invetarate, sco- 
li, catarri di vescica, rilassatozza 0 ri- 
tenzione d’orina, non esigono nè pri- 
vazioni, nè regime Recita, 
Prezzo: Sestola L. 6. 
Deposito generale l’Italia, Na- 
po pr Siotro “vitppiani; Toledo, 
8 0 £05; in Firenze presso la ditta 
» Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. 
Si spediscono ove vi è ferrovia di- 
reita col solo trasporto a earico del! 
committente, 


‘CRPPONEDA SANONTANA 


OSSIA 
Le faccende del Contadino Poemetto 
Didascalico del D.. Demetrio Giotti. 
Vale L. 4 50. 


"Modo ‘pratico di fare il vino del 
medesimo 
Vale L. 4 50 per l’acquisto diri- 
gersi all’Autore in Empoli con. vaglia 
o Francobolli. 


AGQUA DI SANDRA 


Si vendo a L, 6 la bott. all’ zia 
Maxrzoni e G., via Sala, a, 10, in 


A. 
Milano. In Firenze, all: 


la farm. Pi 
via. Gondotta, n 


IGRANDE 
| CKFTÀ DI PARIGI 


Via della Spada, IV. 8. Viramze Vis Visita Nuove, N. 4. 
Sivetiacmemta RACCOMANDATO CiLA Cirvapimamza xo AL Comummacio. 0) 
' Port: sua posizione all'angolo fovinato nella via Tormabmopi dalle strade | 
della Spada 6 della Vigna Naova piosro I! palazzo Strozzi; per il suo ec-]f 
osllente- servizio alla carta è a preza\ Égsi. protito a inite le ore; per la sua fg 
AN cacias all'Italiana e Francase, per la grundesza, 0 La modicità dei prezzi delle 
Mil 'sue camere @ appartamenti da 2 franchi in sopra, 

W. . }muovi ‘conduttori Ducei e, Fagerzi .\on hanno ni 
noie Ri, ggio al buon prezzo, 

I signori viaggiatori delle Provincie troveranno in questo sparioso locale|| 
3tuite le facilità possibili. Gon omnibus a tutti gli arrivi e partenze, ROW 


Tiz >. dell’Ormione diretta da C. Carbone. 


Spezia alle ore 8.ant. ed alle-7 30 
| I prezzi dei posti sono di L. 6 


sono guarite radicalmente con la 


\raséurato per. u-|fj 


) 


ledo, 53; Roma, L. Desideri, fa; 
vara; Caccia farm.; Milano, 


’ ; | 
L'IMPRESA | 
Cavassa, Callegari, Torriani o Vallo 
}, Avverte i signori viaggiatori, come a. maggior loro comodo, e. per ovviare ai 
troppe. cocenti calori estivi le partenze del esi dalla Sceni E Li, 
‘ayranno luogo alle ore 6 ant. ed alle ore 10 pom.; e da Sestri Levante per l 
pom. 
per le messaggerie e L. 5 per gli omnibus. I 


er Sestri Levante, 


SERPIGINI O SALSO 


Li eci piaga la più ribelle, uleori, emorroidi sere) 
le mammolle dello nutrici, scottatur oni, irrii 
doloroso prodotte Menrarrito alle sr entane rie 


polature 
cosce e parti vicino — 


PONATA BALSANICA POGGI DI LIONE 


Prezzo del vaso L. & e ® con istruzione relativa — Soli depositi 
Carlo Bruzza;-Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Napoli, pr ii 


.; Lonardo R i Ti i s 
ut È be 


© Il 15 sottembre corrente alle ore 10 ant. a cura. della sotto. 


goritta i 01 ASI DE ti 
IMPRESA DEL MEDIATORE 
o nell’appariamento al pian terreno. Via Ferruccio, N. 3, © 
‘Si procederà 
alla vendita volontaria alfpubblico incanto degli oggelti mobi 
S. E. il Signor Barone DE MALARET api 


Ministro Plenipotenziario di Francia presso il Governo taliano. i 
Richisiainot] l’attenzione degli A sopra due surtout de table Pera 


e 24 persone, sopra diversi servizi in Cristalleria, Porcellane corale SODA Mn 
grande servizio da tavola in Cristofle, sopra un Servizio da the parimente in 
Cristofle; come pure sopra diverse partite. di Vini di Francia e ori della 


migliori Fabbriche, le Carrozze ed attrezzi da Scuderia, Mobili, Tappeti, Batteria ài 
Giona, Vasi e Piatti del Giappone, Pendole, Candelabri, Moderatori, oggetti di fan- 
fa, ecc, eco. 

Il tutto diviso in ca Lotti dettagliati nei Cataloghi, che saranno esibiti: agli ama- 
tori all’entrata del Locale, e da liberarsi a pronti contanti ai singoli 6 mag- 
giori offerenti aumento sui prezzi d'incanto. 

Più 3 0J0 diritto d’asta e centesimi 15 per trombatura 
SF morno. di Mercgleîì 14'cotr. dalle 10 ant. alle & 

lel giorno di Mercol corr. le ant. alle 4 pom. Si poti isì i 
Liversl dol nell località ind ata. Pila Sala di De SME NOTER 

L'incanto avrà luogo nel la da ballo e nell, î 
d’emtrata del predetto appartamento occupato da S. E. il aironi gallerie 

La visita delle Carrozze ed altrazzi da scuderia. sarà libera fipo dal giorno di mar- 
tedì 13 corr. dalle ore 9 ant. alle 4 pom. nella Scuderiafannessa al Palazzo. 


Firenze, 11 settembre 1870. 
1 IMPRESA DEL MEDIATORE 
pratico 5 


(Via dei Servi accanto al N. AA Firenze) 
UPUSCILO sul farmaco antisifilitico 


Distribuzione gratis a chi ne fa domanda presso la Direzione del presente Gior- 
nale, o direttamente a Milano, via Fate ene Fratelli, 5, dalla Gasa originaria î 
da 200 ami, Gas JPoltini, unico eredo, successore del B. dott, Fran-, 
cesco Pollini, e ‘solo preparatore proprietario del detto co con privativa. |’ 
Ì GABINETTO MEDICO PEI CONSULTI, 


hi 


IL NUOTO CODIGB FARMACKUTICO ROKANO, TL0= 
RIGO=PRATIOO i: tontengono pagine Ue serediati pre 


tici; contengono pagine 972, in-8° grande, sono 
elegantemente stampati ed arricchiti da vignette utilissime, La preci- 
sione nelle materie che trattano è molto agorole ai dottori in farmacia 
e medicina, e specialmente ai giovani studiosi e dilettanti. 

Il prof. cav. M. DE-BERNARDINI, divenuto unico concessionario di tale interes- 
sante opera, desiderando di propagaria © metterla alla portata di tutti, ha creduto 
opportuno di ridurre il prezzo, cioè L. 15 in Girmall L. 16 50, spedita franca, 
®.L..19, se si volesso legata. — La domande all’i si dirigeranno al medesimo 
in Genova da cui si accorderanno sconti convenzionali secondo 
pia che si domanderanno. 

Deposito iale in Firenze: prasso l’Emporio Librario di A. Dante F i; vi: 
Piatai, di Torino, Felice Borri.;— Milano, Gaetano Brigola. = Napoli, Dara 
— Palermo, Alonzo è Baldi. — Genova, Le Beuf e Maragliano. 


GRAN: TOMBOLA STRAORDINARIA 


Il 25 settembre corrente sarà estratta la Gran Tombola Stra ia il 

a cn pre în si 25000 Spurio ordinaria in Bol 
lere il regolamento luoghi im vendita. La suddetta Tombol: 

unicata. in questa Città alle ‘ore 5 pom. del suddetto giorno. a 


PIROCONOFOBI 


INFALLIBILI DISTRUTTORIJDELLE: (ZANZARE 
Fabbrica Brevettata 


del chimico farmacista 
s LUIGI MILLIONI IN TREVISO 
Perfezionati dallo stesso farmacista, e noti, ormai pel loro pronto è sicuro énele 
a molte parti d’Italia come ne fa fedo l’ognor. crescente ‘consumo. ed il brevetto ot 
tenuto dopo sperimentati dalla R. Casa, in data 21 settembra 1868, n. 464, vengono 
lsati accendentoli nella stanza da letto ad evitare gl’incomodi delle zanzare, 
Prezzo della Scatola, cent. 60 
Depositi principali di spedizione in Treviso presso il fabbricato; i i Noli 
è. 688. In Fireote presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, no d0°e Sei Nola 
zabi 18..— Si ono a chi ne fa ricerca lungo la linea ferroviaria ‘mediani, 
vaglia postale, stando le spese di trasporto a. carico dsi committenti » 


quantilà delle. co. 


 APPIOLINA 


Bibita all’Acqua 


Questo Elisir. ottenuto per distillazione da sole sostanze ieo-stomati 
ha ia Virtù di calmare prontamente il dolora. ed Fi languore. dI n RICA 
Prodotti per mantanza di appetito, incomplete digestioni, 0 per debolezza derivata da 
Qualsiasi malattia; da vigore a'questo importantissimo viscere onde. compier possa 


meine le sue funzioni, eccita l'appetito e lo facilita ad effettuare una completa 


Non ‘essendo spi- 
0 ad ‘acqua di 


con sconto da stabi 
‘ante Ferroni, via Cavout, 
5 Mariano Bizzarri, Pieri, 
È Arezzo, farmacia Cec- 
i Pistoia, Martino Banci: 
rovandi 


Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatico 
PREPARATO DALJFARM. LUEGI PICCININI Di Veiizia 


raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni i 
A ventose, ‘verminazioni, eco., cce., nonchè secellente Serie par fare VAI 


fstantaneo mescolandone una bottiglia grande :coni sei-titri civca di elua biaueo. 


Esso è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritosor anti i ami 
di \al genere, per cni gede di tutte le virtù CTER sog 
convenienti anco alle persone le più delicate, L'amaro è l’amico dello stomaco: ma 
so questo. ha. per base l'Alooal ri2360 più daiinoso chè' utile. proditicendo il più della 
volte Emicrame ara te © Nevralgie; perseni chi farà ‘uso dell’Aluyna troverà 
pu i Nast AA Di prupentice è una bevanda non disgustosa, tanto 

ra che all'acqua d 0 di Seltz a cui comunica la sua "i 
aroma iena tito alle ‘acithe ferrnginose natbrali od tg e a 
bimento e l'assimilazione del ferro, che resse acqme centerigono 'rianimando le forze 
digtivoo fi pi cioostitoente da seni malattia. e propriamente delle febbri 

rmittenti, i. © Preservativo col suo nso giornaliero. — In ciascuna bot- 
tiglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso e Pay prata 

PREZZO: BoltigliaBsrande L: 8 — aa 
MIRO in —: piccola» 1/50:| 0 istrazione 
rica e deposito generale ‘presso l'Inventore in Viareggio: farm. al Dante; — 
N cat ia nolle primarie farmacio d’Italia e negpiitamito in Firenze presso 
lai ii Desio; L SPIA, Ha faran, 27 e via Panzani, 18 e io della Lia 
i H nova al senzia farmaceuti ; in. Milano i 
A. Manzoni e C. — Torino, Rigila ="Nap LIE, Dent a si 


Foggia, Acoiani —. Palermo, Moniefore 
— frallipoli, Garzya — Brescia, (tigandi 
lippuzzi 

ne al di sopra di il, 15 avrà ono ‘sc è sì npodista 
ovunque col solo porto ed imballaggio a carie del committenti 


nichi 


Ci 


pre 


Ne 
temp! 
crede 
V'imp' 
che ? 
l’impi 
ravig! 
dere 
proel: 
un p' 

No 
vengi 
di pri 
tata 
al so 
riosa. 


supp: 
nend 


cesse 
per { 
testa 
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mata 
al pî 
sono 
per 
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Mi: 
alcur 
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Mi 
così 
blica 
delle 
dente 
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sin q 
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